
Cosa ci fanno delle casette sull'albero al Parco Don Bosco? 
Perché c'è sempre gente, iniziative e socialità? Cosa succede 
a Bologna accanto alle Scuole Besta? Di seguito un piccolo 
racconto, sicuramente parziale e non esaustivo, dell'inedita 
resistenza che sta vedendo protagonista un parco e i suoi 

abitanti, nel contesto del cemento bolognese. 





Da diversi mesi un comitato di cittadinx è riuscito a rompere 
il silenzio intorno al progetto di "riqualificazione" delle scuole 
Besta. Parliamo di oltre 18 milioni di euro per abbattere 
decine di alberi ad alto fusto, distruggere la fauna presente, 
non ristrutturare e demolire la scuola esistente, e ricostruirne 
una nuova accanto – “green” – asfaltando il parco. Un vero 
capolavoro.  
 
Il 16 dicembre 2023 circa duecento persone tra abitanti e 
giovani del quartiere, collettivi e realtà ecologiste, cittadine e 
cittadini in lotta contro il Passante di mezzo, e un'idea di 
città escludente ed esclusiva, hanno attraversato il quartiere 



San Donato in corteo per dire no alla devastazione del Parco 
Don Bosco. Sono state organizzate iniziative, momenti di 
incontro e confronto, oltre che costanti presidi per impedire 
l'inibizione dell'accesso al parco.  
 
Il 29 gennaio, quando operai e municipale si sono presentati 
per recintare definitivamente l’area in vista degli 
abbattimenti, un gruppo di cittadinx si legato agli alberi, 
mentre le abitanti del quartiere hanno divelto le recinzioni 
per impedire l’allestimento del cantiere. Da quel giorno il 
Parco Don Bosco è presidiato costantemente, animato da 
iniziative, momenti di incontro e libera socialità, colazioni, 
pranzi, cene, merende, bricolage, sculture in legno, casette 
sull'albero, tende, tessuti, trapezi, musica e discussioni!  



Una situazione assolutamente inedita e singolare per le 
nostre latitudini, soprattutto all'interno di contesti iper-
urbanizzati, una vera e propria micro ZAD in città - Zone a 
Defendre, Zona da difendere - inserita come un cuneo tra i 
palazzi della fiera e i progetti dell'amministrazione, in cui 
abitanti del quartiere, di età, generazioni diverse, si stanno 
incontrando, vincendo pregiudizi e paure, non solo per 
difendere un parco, ma contro un modello di sviluppo 
insensato che annienta la vita di individui, territori e 
comunità, e un’idea di città "green" come il colore dei soldi. 
In barba a chi avrebbe già voluto vederlo distrutto, il Parco 
Don Bosco oggi è più vivo che mai!  






ZAD - Zone a Defendre, 
Zona da Difendere - è un 
neologismo francese che 
indica quelle occupazioni 
che hanno lo scopo di 
bloccare progetti dannosi 
e nocivi per comunità e 
amb i en t i , r endendo 
possibile, qui e ora, la 
riappropriazione collettiva 
da parte delle comunità 
dei territori che abitano, 
oltre le  logiche del 
consumo e del profitto. 





Qualcuno non aveva fatto i conti con una comunità ostinata 
 

Siamo tuttx invitatx a presidiare il Parco! 

IL PARCO DON BOSCO 
NON SI TOCCA! 

 
Bologna, febbraio 2024 

Alcunx abitanti del quartiere in lotta
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